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sori di certi pr inc ip i i sui quali , pure, si è 
r icost i tu i ta la patr ia , questa è la qualifica 
che si dà generalmente. E mi mantengo fe-
dele al pr incipio l iberale perchè sempre p iù 
credo che solo la l iber tà può essere feconda 
di bene. Non mi sgomentano le teorie soste-
nute dai socialisti ; non mi sgomentano gi i 
ideali dei colleghi della Es t rema S in i s t ra : 
mi sgomenta il sistema che mirerebbe a com-
bat ter le con la forza e con la violenza; mi sgo-
mentano i s is temi che, come quell i segui t i 
dal Governo ora fo r tuna tamente caduto, offre 
loro le armi p iù potent i di propaganda; quando 
si get tano là nelle lande afr icane miseramente 
140 o 160 mil ioni coi quali t an to bene si sa-
rebbe potuto fare in I ta l ia in mezzo alle no-
stre s t remate popolazioni, quando senza scopo 
si conducono al macello migliaia di generosi, 
oh! no, non abbiamo più dir i t to di meravi-
gl iarci se i pa r t i t i estremi diventano fort i ed 
audaci. La ragione passa dal la loro parte . Non 
li vinceremo se non quando sapremo iniziare 
una polit ica, la quale mostr i che non siamo 
indifferent i ai bisogni delle classi popolari , 
che anche nell 'ambito dei nostr i ordinament i 
tu t t i i l eg i t t imi interessi trovano le loro di-
fese, tu t t e le aspirazioni di progresso sociale 
possono avere sodisfazione. Noi speriamo che 
il Governo, presieduto dall 'onorevole Di Bu-
dini, questa poli t ica saprà farla. Perciò gli 
daremo il nostro voto. (Bene!) 

Presidente. Viene ora l ' o rd ine del giorno 
proposto dagl i onorevoli Calvi, Goja e Bo-
nacossa, concepito in questi t e rmin i : 

« La Camera, r i tenendo non potersi negare 
al Governo le somme occorrenti per far f ronte 
alle spese già fa t te ed a quelle occorribili per 
impedire nuovi disastr i e tu te lare il prest igio 
nazionale ; 

« Convinta che le condizioni pol i t iche ed 
economiche del Paese non consentono di fare 
ul ter ior i sacrifici di uomini e di denaro per 
l 'occupazione del terr i tor io africano, e che il 
tornaconto che a l l ' I t a l ia può der ivare da tale 
occupazione anche l imi ta ta al solo t r iangolo 
non corrisponde ai sacrifìci che il Paese sa-
rebbe obbligato di sostenere; 

« Non solo esclude qualsiasi concetto di 
espansione, ma si r iserva di del iberare il 
r i t i ro delle t ruppe dal l 'Afr ica , appena sia ciò 
consentito dalle esigenze poli t iche e mi l i ta r i 
e dal decoro nazionale, e passa alla discus-
sione degli ar t icoli . » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato . 

Coloro che vogliono appoggiar lo sono pre-
gat i di alzarsi . 

(È appoggiato). 
Allora ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 

Calvi per isvolgerlo. 
Calvi. Onorevoli colleghi ! I l mio ordine 

del giorno è così chiaro e motivato, che rende 
superflua ogn 'a l t ra spiegazione. Sperando che 
il mio esempio t rovi imitatori , r inunzio a 
svolgerlo. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno, 
firmato dagl i onorevoli Taroni, Vendemini , 
Luzzat to R-., Baset t i , Zavat tar i , Credaro, Pan-
sini, Soeci, Colajanni N., Severi, Gaetani A., 
Zabeo, Hampoldi , Imbriani-Poerio, Penna t i , 
Budassi, Moscioni, del seguente tenore : 

« La Camera, convinta che l ' impresa af r i -
cana è contrar ia ad ogni ragione di di r i t to 
ed agli interessi della Nazione, che tu t t e le 
forze del paese, ora p iù che mai, debbono 
essere r ivol te a sollevare le condizioni eco-
nomiche profondamente disagiate, inv i ta il 
Governo a provvedere per il r ichiamo delle 
t ruppe da l l 'Afr ica . » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

Coloro che vogliono appoggiar lo sono pre-
gat i di alzarsi . 

(.È appoggiato). 
L'onorevole Taroni ha facoltà di par la re 

per isvolgerlo. 
Taroni. Mi consenta la Camera di svolgere 

breviss imamente l 'ordine del giorno, presen-
ta to da me e dai miei amici deputa t i repub-
blicani.. . {Oh! oh! — Rumori)... che siedono da 
questa pa r te della Camera. 

Presidente. Onorevole Taroni , non comin-
ciamo ! 

L 'avver to che, se El la continua su questo 
tema, le tolgo la facoltà di par lare . 

Gaetani di Laurenzana Antonio. Augur iamoci 
che sia alla fine! 

Presidente. Onorevole Gaetani , la r ichiamo 
al l 'ordine! 

| Gaetani dì Laurenzana Antonio. Sta bene! 
Taroni. Noi presentammo già alla Camera 

lo stesso ordine del 'giorno fin dal 19 dicem-
bre ul t imo scorso., quando negammo i credit i 

, ad un Governo, il quale con grande spaval-


